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Offensiva etiopica in Eritrea 

l'na preoccupante. massiccia e violenta offensiva militare è stata scatenata da Addis 
A boba contro lo zono dcll"Kritroa liberate diluii indipendentisti. All'attacco partecipano 
ingenti for/o terrestri ed aerei*. Supposizioni e smentito sulla presenza di militari sono 

| liei e cubani. IN ULTIMA 

I significati 
del voto 

.Non c'è in noi alcuna in
tenzione di minimizzare <1 
valore politico delle elezio
ni. Riteniamo necessario 
confrontare i risultati con 
(incili delle analoghe elozio
ni amministrativo proceden
ti. e ci sembra «insto riba
dirlo; ma non intendi.uno 
in nessun modo sottrarci ad 
un confronto con lo elezioni 
politiche del 20 giugno. NILI 
e nostra abitudine ignoralo 
la realtà Da questo con
fronto risultano duo dati 
fondamentali : la notevole 
avanzata della I)(" e la net
ta perdita del l'CI. Di que
sti, più che di altri d.ni. 
occorre discutere, riarsi una 
spiegazione, t ra r re lo con-
fcegtten/e. 

Anche altri risultati, na
turalmente , vanno valutati 
con attenzione, ma essi, fruii 
oamente, ci paiono meno ri 
levanti. 11 l'SI ritorna ai 
livelli dello precedenti ole-
•/ioni amministrativo del "72, 
così conio nel H)7f! ora tor
nato ai livelli dello prece
denti elezioni politiche: è un 
dato elio non esco dalla nor
ma. (ili aumenti del l'SDI 
e del l'LI sono troppo lievi 
r ispetto alla gravissima fles
sione del 20 giugno per po
ter significare un'inversione 
di tendenza. Si conferma, 
per il l'Iti, la linea di co
stanti .seppure limitati au
menti , di elezione in elezio
ne. Continua la caduta del 
MSI. Non part icolarmente 
importanti le affermazioni 
(lei «ruppi di estrema sini
stra, so non in qualche caso, 
in verità significativo. 

Risalta, dunque, sul pia
no politico, il valore del vo
to per la OC e per il l'CI. 
Della OC si è detto; e nes
suno ha potuto nomare che 
su di essa sia affluita l'on
da straordinaria dell'emo-
7Ìone ohe, in un drammati
co crescendo, si è svilup
pata in tutto il Paese dal 
Mi marzo in poi, sino al 
brutale assassinio di Aldo 
Moro. Una condizione del 
tutto speciale ha influito sul 
voto; una condizione ecce
zionale. Dimenticare o sot
tovalutare questa eccezio
nalità sarebbe prova di gra
ve miopia politica che, in 
realtà, nessuno per ora di
mostra di voler compiere. 
Certo, non soltanto di que
sto si tratta. Alla OC è gio
vato lo sforzo di tentare di 
r ipulire la sua immagine po
litica, nel contesto di una 
linea di solidarietà democra
tica e non più in contrap
posizione. Ed anche questo 
non potrà essere trascura
to da (pianti avessero mai la 
tentazione di r icorrere a 
traumatiche prove di forza. 

Una riflessione più atten
ta ci preme compiere qui 
sul voto comunista; o me
glio avviare subito una tale 
riflessione, che dovrà svilup
parsi ed approfondirsi, con 
il contribuo di tutt i i com
pagni e secondo il metodo 
nostro, che è quello della 
critica seria e severa. Il fat
to che la flessione sia stata 
generale, non circoscritta 
in ima o più zone del Pae
se. anche se più accentuata 
in alcune regioni meridiona
li. ci fa r i tenere che alla 
base vi siano anche ragioni 
politiche. Intendiamoci, ci 
sono anche ragioni locali e 
specifiche, part icolarmente 
marcate in quelle località 
nelle quali si manifesta un 
ar re t ramento persino rispet
to alle elezioni amministra
tive precedenti Occorro che 
c» 'c siano scrupolosamente 
ricercate e valutate, e che 
si adottino !e conseguenti 
misure politiche ed organiz
zative. per una pronta ripre
sa delhi nostra iniziativa. 

Più voti al PCI 
nelle elezioni 

circoscrizionali 
a Novara 
e Pavia 

Domenica a Pavia e No 
vara si e volato a>irhe 
per i consisti rircosrn-
z:ona'.i. I risultati di quo 
sto voto, avvenuto con 
temporaneamente per i 
consigli comunali o prò 
vmciali. ha sesnato un 
rilevante proeres.so por il 
nostro partito. A Novara 
i! PCI ha ot tenuto il mas 
c o r numero dei se-tiji «87» 
con 22 Ì34 voti, pari al 
3-t'^ contro il 30.6'r delle 
comunali. La DC arretra 
dal 38.1'- al 29 2 ' - . A Pa 
v.a il PCI ha ottenuto 57 
soeei con 20.212 voi; pari 
al 36 2'r i29.4'^ a'.le conni 
nali» La DC appoggiava 
t.sTo indipendenti che 
hanno ot tenuto 47 secin 
con i! 35.4'r. Sulle elezioni 
d: domenica pubb.u'lfia 
ino i commenti d: alcuni 
secretar. regionali del 
PCI E* da no 'a re che sia 
a Pav.a che a Novara il 
voto circoscrizionale rias
sumo in pratica le percoli 
tua li dello elezioni politi
che del 1976. 
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Ma non c'è dubbio ohe vi 
siano anche ragioni politi
che. K sono ragioni in parte 
oggettivo od in parte sog
gettivo. Chiamano in causa. 
queste ragioni, la linea po
litica generalo che abbia 
ino seguito negli ultimi an
ni? Non ci pare proprio. 
Guardiamo i fatti e la real
tà del Paese, giacché questo 
e il metro MI cui si misura 
la validità di una linea po
litica; e ci rondiamo conto 
allora che .scn/.a la nostra 
assunzione di corresponsa
bilità, son/a la scelta del
l'unità democratica non ci 
sarebbe stata e non ci sa
rebbe tuttora la possibilità 
di fronteggiare la crisi acu
tissima; ed anzi questa sa
rebbe già ora precipitata in 
modo inarrestabile, trasci
nando il Paese — e quindi 
i lavoratori od il popolo — 
in una situa/ione disastrosa 
ed irrimediabile. Guai se 
non avessimo avuto una ta
le linea, (inai so non la con
tinuassimo a perseguire te
nacemente e coerentemente. 
La sola linea giusta è stata 
ed è quella di difendere e 
sviluppare l'intesa democra
tica, per risolvere i grandi 
problemi economici e sociali. 

La nostra è stata una 
scolta di formo/za per la 
difesa dell 'ordine democra
tico contro il terrorismo e 
contro la violenza ed è una 
scelta di rigore nel campo 
economico. Ribadirla e ri-
conformarla non significa 
però non vedere come que
sta stessa linea, giusta e 
necessaria, tanto che ha po
tuto evitare lo conseguenze 
che diversamente si sarebbe
ro verificate, non ha potu
to però dare ancora tutto 
ciò che da essa ci si deve 
at tendere. Si è parlato, in 
effetti, di speranze deluse, 
dopo il 20 giugno e dopo il 
15 giugno, sul nuovo modo 
di governare. Ed è in parte 
vero, anche se si è t ra t ta to 
in molti casi di speranze 
esagerate, di illusioni, che 
nessuno avrebbe potuto sod
disfare. 

Pur tuttavia in che misu
ra siamo riusciti a far com
prendere a tutti il valore del
la nostra linea politica, il 
suo valore nazionale e de
mocratico, e contemporanea
mente il suo significato rin
novatore, di trasformazione 
e di classe? Ed in che mi
sura la nostra politica di so
lidarietà e di unità è stata 
vista ed attuata in modo 
tale da non sviluppare l'in
dispensabile capacità di ini
ziativa, di mobilitazione, di 
lotta? L'unità non può ma
scherare le differenze. Le 
convergenze non possono 
ignorare le caratterizzazio
ni. La ricerca dell ' intesa non 
può significare rinunzia a 
polemizzare, a premere, ad 
incalzare. Anzi esige tutto 
questo. 

Per cui le difficoltà og
gettive finiscono per con-
giungersi ai difetti sogget
tivi. al modo di agire di un 
parti to come il nostro che 
deve essere in ogni momen
to. come si è detto e non 
sempre si è fatto, part i to 
nello stesso tempo di go
verno e di lotta. 

Sarebbe d'altronde molto 
ingen.io r i tenere elio dopo 
la cosi forte avanzata co
munista del 20 giugno non 
>i dovesse verificare una 
mobilitazione ed un coagu
larsi. sia pure in forme di
verse. di tutte le forze in
teressato — por mille aspet
ti interessate — ad ostaco
lare il progredire dello mas
se lavoratrici con il rinno-
\ amento della società. E 
così è stato in questi due 
anni, e cosi e. con l'inter
vento mas.-iccio di « sbarra
menti • di ogni genere , po
litici. .sociali, culturali , e sia 
nazionali che internazionali. 
In questo quadro la violen
za organizzata od il terrori
smo hanno giocato un ruolo 
determinante per favorire il 
nascere od il c r o c e r ò di una 
spinta di tipo moderato. E 
di OSM si <o:io persino fatti 
cinicamente s t rumento set
tori non scarsi del mondo 
politico, pescando nelia con
fusione e nel turbamento e 
ciccando volgirmonto sulle 
etichette « rossa » e « comu
nista » della violenza ever
siva. 

Le nostro . iflessioni sul 
voto dovranno precisarsi. 
senza remore di sorta. Non 
sarà compito di pochi giorni 
e di poca Iona Al contrario. 
Ma esso non dove farci di
menticare. neppure per un 
istante, gli impegni pressan
ti del momento per la difesa 
della democrazia, per il ri
sanamento e il rinnovamen
to dell'Italia, e quindi per 
uno sviluppo della nostra 
azione politica nel Parl.'jncn-
to e nel Paese, ed anche ne
gli Enti locali per i quali si 
è votato e nei quali il PCI 
è uscito — ci s i i pur con
sentito di ribadire — più 
forte di prima, per numero 
di voti e per numero di 
seggi 

Armando Cossutta 

Il PCI motiva il suo voto di fiducia 

Necessità di fatti nuovi 
nell'azione del governo 

AL PROCESSO LOCKHEED 

Lefebvre: «Ho 
dato 200 milioni 
nell'anticamera 

di Tanassi» 
Alla Camera la votazione sulla questione di fiducia posta dal governo sul decreto antiterrorismo 
ha dato questo risultato: 522 a favore, 27 contrari e 3 astenuti - Gli interventi -1 contenuti del prov-

j vedimento che rafforza, senza ledere i diritti costituzionali, Fazione contro la violenza eversiva | hanno ricevuto soldi -Comeconebbe Rumor 

Deposizione del « telegrafista dello scanda
lo » - Al ministro socialdemocratico la parte 
più cospicua delle tangenti, ma anche altri 
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O r t o — ILI r i l eva lo il pr<-

Il discorso 
di Nat ta 

-iili-llti- ilei ilepul.ili eiiliiinii-
- l i i ifci cmlo-i .il ii-iill.lt<i ilei 
volo di iloilteilic.l -cni-.i - . 
I.i coii-llll.l/iolle elelloi .ile - i l l 
iceità l.i nn-lr.l pili .illenl.i l i -
lle--ii>ile -lille conili / ioni e i 
tempi ili le . i | i / / . i / io | ie eoeien-
le e punitiva ilcll.i l inc i ili -»-
liil.li iel.'i. itegli impegni e ile-
uli oliliiellivi coni onl.il i il.ille 
l o i / e ili imici .iliclic e i lcl ini l i 
nel pio^i.i inm.i. I.ccu .1]liti .1 
elle eon il volo ili liiluci.i i 
comuni-l i iiileiiiloiio non -ola 
i l i femleie e rilisilil.ire un pal
io ili coll.ilioi . i / ione. 111.1 1I.1. 
re ,nl e--o .nielli- il -iiMiilir.t-
lo e il r i l ievo, per il governo ; 
e per la map^ioran/a. di mi ! 
più ileci-o impegno nella pio- ' 
va dei fa l l i , per impi imere { 
e ilelerniinare «lancio, visnri' I 
e 1 i-oluIe/./a più ur. imli; e. 
per il P C I . ili i in'alten/ioiie j 
e ili uno - l imolo critico più 
vigili e ro-tanli perchè -i ile- 1 
rida e <i operi per quelle in- I 

uova/ioni, ipiel mulamenlo. 
quella -volta elle in tulli i 
cinipi -uno iiiipii-ti dallo -la-
Io ili emerseli/a. 

Ma il \i ilei comuni-l i -lilla 
ipic-lione di liilucia è amlic 
un bini l i / io di merito -ul 
p io \ vciliuicilio, -ulta Irji i lti-
mità e eoi iel le/za co-l i tu/ io-
II.ile ilei licci i l o . ha lili.lililu 
Me--.nuli o Natta l i levamlo co-

lue le noi ine eoiileniile nel 
deeielo -iauo opporlune e va
lide per mia più inci - i ia lol
la conilo le inaiii le-l . i / ioni 
nuove della criminalità e del 
lei cori-ino. 

Se quindi un eri ore - i de. 
ve ricono-eere. non è nffat-
lo ipu-llo della precipita/ione 
• Ielle i leei-ioni. ma -emulai 
del loto ri l . inlo. K -e è. vero 
d ie un prov veiliiuenlo come 
ipie-lo non può e--er di per 
-è ri-olulivo uè re-lare isola
lo. è anche veni che «' -MI 10-
-l i lui-ce un titilli ilioto valido 

t -elio al tipo nuovo ili lol
la in cui il Pae-e è impegna
to. Sii-eilano pei ciò pieoccii-
pa/ioue le eriticlu- e le pole
miche ili-informate e 101/atc 
\el iule da parli l l ivei-e e all
eile da oi;:aiii-mi cui -e non 
aldo Iucca il dovere ili valli-
I.i/ioni più aliente, il 1 i-pel-
lo delle piopi ie luti / ioni e ili 
ipielle di alili i-lilllli. 

In el ici l i ipie-le noi me non 
-li.ivol^iiiio il principio di le
galità. uè iilienilouo i ilii it
ti tomi.lineili.ili di libertà dei 
cit i .olmi, uè taiilomeno liaxa-
licano le maiali/il- co-l i l i i / in-
nali e .ili ni i l in. i imnli dello 
Malo ih i l in i io . M i ro elle a--
-.•-•iiiio della (ai-l i l i i / . iouf !. 
h.i e-elamalo Nal la: l i l ievi di 
lai genere non hanno alcun 
fondamento e lo abbiamo am
piamente ilociimcnlato in un 
|ia/iellte e -erio i l iball i lo pub-

| hlieo. al Senato prima e poi 
1 qui alla Camera. K" -lata quin-
I di prova di eeeilà. di un uio-
| co lontano dalle alle-e della 
I ;:enle, i l tentativo di hlncrare 
1 la lej:j:c cere.indo li a l'altro 

i (Segue in ultima pagina) 

In conseguenza dell'ostruzionismo radical-missino 

Referendum anche sulla legge Reale? 
I partiti della maggioranza hanno deciso di prepararsi alla prova, già fissa
ta per 1*11 giugno - L'esame dei risultali elettorali di domenica: oggi le dire
zioni di DC, PSI e PRI - Piccoli rifiuta nuovamente il ministero degli Interni 

ROMA — Coti molta probabi
lità anche la legge Reale sa
rà inclusa fra i referendum 
per i quali si voterà 1*11 giu
gno. Non hanno dato alcun e-
sito infatti i tentativi della 
maggioranza di superare il 
rabbioso ostruzionismo di mis 
sini e radicali in seno alla 
Commissione Giustizia della 
Camera contro la legge che a-
Ixilisce e rinnova completa
mente la Reale. Secondo quan
to rivelato dall'on. Gargani il 
gruppo fascista ha chiesto 1" 
impossibile per desistere dal 
l'ostruzionismo, e cioè alleg
gerire le pene e modificare 
addirittura le norme contro la 
ricostituzione del partito fa
scista. L'assurdo ricatto è sta
to naturalmente respinto. 

Ieri si sono, per questo, mi 
ntti i capigruppo dei partiti 
della maggioranza con i rela
tori della nuova legge e. dopo 
aver esaminato la situazione 
creata dall'ostruzionismo radi-
ta l fascista. hanno concorde
mente respinto qualsiasi ipo
tesi di mod.fka delle norme 
elle puniscono in modo più se-

' vero ed incisivo le attività fa
sciste, rendendo più applicabi
le la legge Sceiba. Pertanto, 
l'esame della legge continue
rà presso la commissione 
Giustizia nonostante l'ostruzio
nismo. Poiché è prevedibile 
che non si giunga all'approva
zione del provvedimento in 
tempo utile per evitare il re
ferendum. i partiti della mag
gioranza hanno assunto la de
cisione comune di prepararsi 
alla prova del referendum. 

Per tutte le forze politiche 
questo è il momento dell'ana
lisi dei risultati del turno del
le amministrative di dome
nica scorsa. Dopo i primi com
menti. rilasciati a caldo fin 
da quando si erano delineate 
le tendenze emerse dalle urne. 
si riuniranno adesso le dire
zioni dei partiti: oggi sarà la 
volta della DC. del PSI e del 
PRI. domani del PCI. 

Già alla vigilia di queste 
riunioni è possibile comunque 
avere qualche cenno, qualche 

j elemento anticipatore, circa 
! gli orientamenti che si fron-
i teggiano all'interno dei par 

titi. II caso della DC è il più 
evidente. Qui le tendenze che 
sono venute alla luce in que
ste oit.- -iuno essenzialmente 
due: quella (che fa capo alla 
segreteria e agli uomini ad 
essa più vicini) che trae dal 
voto amministrativo di dome
nica un'indicazione ad andare 
avanti sulla « linea Moro » 
della solidarietà democratica 
per fronteggiare l'emergenza; 
e quella, caldeggiata da al
cuni settori conservatori, che 
vede nel successo de e nel 
recupero socialista una con- j 
dizione per tentare di fare 
un passo indietro verso il 
centro-sinistra (l'on. Vito Sca- | 
Ma. che nei mesi scorsi si era 
aggregato all'agitazione della 
destra raccolta intorno ai 
- cento ». ha parlato della ne
cessità di un : riporosn rilan
cio del dialogo ira forze cat
toliche. laiche e socialiste*). 

Per il mantenimento della 
politica che ha portato alla 
costituzione della larga mng 
«iioranza si ->ono pronunciati 
il vice segretario Galloni, e 
anche il capo-gruppo Piccoli. 

che proprio ieri ha confer
mato la propria decisione di 
ricusare l'offerta della dire
zione del ministero degli In
terni (lo ha fatto in un incon
tro a piazza del Gesù con 
Galloni stesso). La linea sulla 
quale la segreteria de si sta 

muovendo, ha affermato Gal
loni (intervista a Paese Sera). 
e è quella di Moro, che ha 
avuto una sua evoluzioni' dal
le elezioni del '7C>: governo 
delle astensioni, accordi del 
luglio scorso, governo An 
dreotti del '7H ». Il partito de 
è in grado di i tenere questa 
linea se riesce a realizzare 
intorno a 7,accagnini un'unità 
nel rinnovamento ». Galloni 
escludo il ritorno a i piccole 
coalizioni > ritagliate sulla b.i-
se dell'esperienza passata: 
« Coalizioni col PSI ci sono 
state — ha detto — e sono 
state quelle tradizionali del 
centro sinistra. Ma anche in 
occasione della formazione 
dell'ult'mn governo abbiamo 
sostenuto che la situazione al 

(Segue in uitima pagina) . (Segue in ultima pagina) 

ROMA La Camera ha \u 
tato ieri sera hi IHIUCI.I al 
governo Andreottt (">22 si. 27 
no. Il astenuti) che l'aveva 
jKiita sul decreto antiterro 
usino per lare decadere i 
2.1.")() emendamenti con cui 
radicali e fascisti cercavano 
da due settimane di impediti
la tempestiva e definitiva ioti 
versione in legge del piovve 
dimento. varato all'indomani 
del tragico sequestro Moro. 
Dopo il voto di fiducia per 
appello nominale — il .si è 
venuto dai deputati del cui 
qui- partiti della maggiorati 
/a e inoltre dai deuiona/.iona 
li: lontrati il P D I P DP. il 
MSI e i radicali; astenuti 1 
lilierah —, anche il decreto è 
stato approvato, a scrutinio 
segreto, con -TMì voti favore 
voli e òli contrari. 

Il fatto che il provvedimento 
abbia ottenuto per tempo la ra
tifica del Parlamento (il decre
to .sarebbe decaduto il 20). nul
la toglie alla grave responsa
bilità politica dell'opiio.sizio 
ne di radicali e missini che. 
come ha .sottolineato nella sua 
dichiarazione di voto sulla 
fiducia il compagno Alessan
dro Natta, li.inno giocato an 
che la carta della paralisi 
della Camera pur di bloccare 
un provvedimento assoluta
mente rigoroso sul piano co 
stitu/.ionale e teerfeamente 
necessario per fronteggiare 
il nuovo livello della violen 
za eversiva e terroristica. Si 
tratta peraltro solo di un 
aspetto di un più generale 
atteggiamento del MSI e del 
PR, come si desume dalle con
testuali vicende della discus
sione in commissione Giusti
zia del provvedimento che 
abolisce e rinnova la cosid
detta legge Reale. 

Vediamo allora in rapida 
sintesi i contenuti del decre
to. già operante dal 21 mar
zo. Ksso. intanto, configura 
più precisamente alcuni reati 
sin qui non specificamente 
contemplati dalle leggi vigen
ti: sequestro di persona a 
scopo terroristico, attentati a 
impianti di pubblica utilità. 
riciclaggio di denaro sporco. 
Più dure pene sono poi pre 
viste per i responsabili di 
questi reati, e forti riduzio 
ni di esse invece per chi. dis
sociandosi dall'azione crimi 
naie, si adoperi ad esempio 
per la liberazione del rapito. 

A questo primo blocco di 
norme, seguono le nuove di 
sposizioni relative al compor
tamento delle forze di poli 
zia. Gli ufficiali di PS po-
=ono assumere : sommarie in 
formazioni » da indiziati, fer
mati e arrestati, anche in as 
senza del difen-ore. Ma in 
que-'o caso né le informa/in 
ni possono e-^ere verbalizzate 
né potrà.i,i-i costituire in al 
e un modo prove a carico. K' 

g. f. p. 

1 ROMA — Ovidio Lefebvre mentre depone davanli alla corte: 
{ in primo piano (di spalle) gli ex ministr i Tanassi e Gui 

ROMA - - II nome non l'ha 
fatto, ma ai giudici ha for
nito Una quantità di dati che 
jMirtano a concludere in mo
do inequivocabile: è stato Ma
rio Tanassi a ricevere i sol
di delle .nistarollc- Lockheed. 
O meglio, è .stato l'esponen
te socialdemocratico ad inta
scare la parte più cospicua 
delle tangenti. Ma altri, ha 
fatto capire Ovidio Ix-febvre. 
il gran regista dello scanda
lo. hanno raccolto a piene ma
ni in quella mangiatoia. K:l e 
ra — si è quasi scucito Ovidio 
I-efebvre davanti alla corte 
di giustizia — quasi inevita
bile: perché questo era l'uso 
al ministero della Difesa. An 
zi ' il telegrafista dello scan
dalo i. il *• fiancheggiatore » 
della società americana 'co
si -i è definito) ha racconta
to alitile un particolare che 
illumina ancora tutta la vi 
fenda e conferma ì dubbi che 
vanno oltre il comportamen
to v la jH.T-.ona dell'on. Ta-

l!«ts-Ì. 
Ha raccontato Lefebvre: 

t All'epica della trattativa un 
personaggio inequivocabilmen
te proveniente daoh ambiai-
t- del ministero mi disse che 
per vendere gli acrei (ma 
v.'iii fu il solo) incignava pa 
gare i partiti del ministro del
la difen - Dunque panare 
chiunque fo--e. democristia
no o socialdemocratico. La 
talmente era d'obbligo. K il 
plurale u-ato. * j parati *. -ta 

ad indicare chiaramente che 
l'.ojiera di jHTsuasione altra 
verso le bustarelle si esple
tava verso tutti coloro che 
occupavano quel posto cosi 
delicato e di grande rosjion 
sabilità. 

Come abbiamo detto nei 
confronti di Tanassi la depo 
.si/ione di Ovidio I^-febvre è 
stata precisa e dura, anche 
•>e a |)arole. più di una voi 
ta. egli ha tentato di far ere 
dere che era costretto a jiar-
lare contro la sua stessa vo 
lontà: " lo dico solo quello 
che ha già detto il mio man 
dante in L'.S'A. Ricordo die io 
ho scritto al magistrato, e 
confermo quel memorandum. 
solo dopo che avevo uiputo 
che negli Stati Uniti altri a-
revano raccontato già tutto ». 
1" chiaro il riferimento a 
Cavvdeli e a Kotchi.m (diri 
•Zeliti I»ckheed) che hanno 
dcjxisto davanti alla commis 
s.oite senatoriale in USA. 

* Il nome non lo pronun 
ciò ul nome del corrotto. 
ndri perché altri non l'hanno 
fatto -. ha giocato ancora I>" 
rebvre in u.i ultimo di-perato 
tentativo di non al/arsi o pini 
Lire direttamente il dito con 
tro l 'c\ miiustro '•oc.aldcnv» 
trat .co. 

T.massi ha capito che que 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Colpo di scena al processo di Torino contro i brigatisti 

Improvvisamente si presenta a deporre «frate mitra 
« Ho compiuto un viaggio di 9.000 chilometri, sono spinto da un atto di coscienza contro quei 
criminali...»- «I brigatisti disponevano di un informatore all'ufficio Affari riservati del Viminale» 

» 

TORINO — Silvano Glrotto, detto « frate mitra », fotografato 
di spalle mentre depone in Assise 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quando tatti (U 
vano ormai per -contato the 
li prtxes-o alle Brigate ros-e 
s; sarebbe coixlu-o senza .a 
audiz.one dei Uste Silvano (ìi 
rotto. ina-.peUatamer.te e do 
jx> che nei Giorni scorsi era 
stata data lettura della sua 
ormai famosa < testimonianza 
a futura memora >. » fratello 
mitra » si e ieri presentato da
vanti ai giud.c; della Corte 
d'assise di Torino per rende
re la sua attesa deposizione. 
Silvano Girotto. come è noto. 
è l'uomo che è riuscito a fare 
arrestare Curcio e France 
schini infiltrandosi fra i bri
gatisti d'accordo con i cara
binieri. 

Alle 10.50. ad oltre un'ora 
dall'inizio della 35. udienza, il 
presidente Barbaro, con vo
ce pacata, ha comunicato che 
« dopo reiterate ricerche, è 
stato rintracciato ed è qui 
presente il teste Silvano Gi 
rotto ». L'annuncio è stato 
accolto da avvocati e gior
nalisti con sorpresa, ma an 
che con compiacimento. La 

mancanza di una tale dvjio-i 
/ione era infatti una grave 
ombra the pe-ava su.l'intero 
dibattimento. 

I brigatisti, anthe :en in 
auìa a", gran completo, non 
nan.K» appari ritemente battu 
lo cisil.o. I-a -ola .Manti)..--ni. 
rivolta a Curcio ha affeim.i 
to: « Girotto è qui! ». Ma 
tiie fos-ero proprio loro i p,ù 
sor pre-1 è dimo-trato proprio 
fLi una frase pronunci ita un 
quarto d'ora prima ria Ro 
ìxrto Ogir.benc. II bngati-ta. 
riferendosi ad alcun, riocu 
menti sequestrati nella .-ede 
del CRD ri; Edgardo Sogno. 
aveva infatti detto: * Voi non 
vokte trovarli, come non ave 
te voluto trovare Silvano Gi 
rotto >. L'affermazione di 
Ognibene era stata acco'ta da 
una (su! momento incorri,.en 
sibile) risatina iroivea del 
pubblico ministero. 

Che tutti, non «olo ovvia 
mente gli imputati, ma an
che i legali della difesa, igno 
rassero della venuta di « fra
te mitra » al processo, è di
mostrato anche dalla scar
sa presenza in aula di a w o 

td'A. Krano a--er.ii. oltre a 
(ìu.so e Spazzai;, anche 1 di 
fm-or: di Levati. Caldi e Bor 
L'prf. o--ia degli imputati più 
curt-ttametiti .ntercs-at.. ,n 
..crac a Giovan Batti-ta I-a-
Aisna. alla depos tone d: Gì 
rotto In .-evinto ad una ri 
enic-ta pre.-entata dali'avvo 
i .Vo Zalitan. a CUI si -oliO 
a-.-ociati anche a t r i k2.il ' . la 
(•>. te. r.Unendo .mpo-sib:le. 
per ragion: di opportunità. 
«ig^.ornare ad ogsri la uduti 
7.1. ha rinviato l'interrogato 
n o dvl teste alle 14. per dar 
mode a: suddetti avvocati, m 
formati telefonicamente, d. 
arr.vare a Torino. 

Sul modo in cui Girotto è 
stato trovato vi è una ver
sione ufficiale dei carabinie
ri che gode peraltro d; scar
do r redito. Afferma infatti, un 
e aprano dell'Arma che Ieri 
nidfina alle 6 < frate mitra » 
avrebbe telefonato a loro dal
la stazione di Porta Susa: 
« Sono Girotto. sono qui a To
rino. e voglio deporre >. Nu!-
l'altro. 

Girotto sarebbe poi stato 
portato, verso le 8.30. nella 

•-aletta dei te-t.mon: ad.ocen 
te all'aula della Corte d'as 
s -e. « Pt-r '̂ n t a^ i partico
lare — ha a s sun to il capita-
fio dei CC — fi:rotto ha pò 
tuto rimanere mila -tan/a da 
solo in quanto ogsi rxn era 
previsto l'a-cnlto di altri te 
- t i» . Per ovvi, motivi d: -i 
dirozza a ne>.-uno e -tato per
messo d. avvicinarlo. Sfon
do alcune voci :I < frate gucr 
righerò * -arebbe stato nn 
tracciato tramite ia moglie 
e eia da alcuii inorn, si sa
rebbe trovato a Tor.r.o o-pi 
te in una caserma dei tara-
bin.en. 

Silvano Girotto ha fatto il 
suo ingresso in aula poco do 
pò le 14. Indossava un ciub 
botto avana, blue jeans e 
.-.-arpe da ginnastica. Ave
va gli occhiali e una bar
ba di un paio d; giorni. Vi-
s.bilrTKnte emozionato, sulle 
prime ha avuto qua.che diffi
coltà a parlare. Ha esordito 
affermando di avere compiu 
to un viaggio di 9 mila chi
lometri per poter essere pre 
sente alla udienza. «Sono qui 
— ha poi aggiunto — per un 

atto di libera volontà, nessuno 
m ha proletto. Sono spinto 
solo dà quell'imperativo di 
coscienza che mi ha porta
to a lottare contro quei cri
minali che anche in questa 
aula e creano di lm->jrre una 
atmo-fera di terrore >. Invi
tato dal presidente ad atte
nersi ai fatti de. quali è «ta
to te.-timone-. Girotto ha quin 
d; iniziato a raccontare in che 
modo avvenne la sua infiltra-
z.or*- nelle Brigate rosse. Gi
rotto ha parlato del suo incori 
tro e-on il cap tano Pianerò 
che C\Ì propose di lavrrrare 
con i carabinieri per colpire 
!*• BR. de: suoi successivi 
contatti con Alberto Caldi, e . 
attraverso questo, ca i l'avvo-, 
cato Borgna. < Alla fine di , 
una cena — ha detto Girotto , 
— Rorana sui cancello mi i 
disse: " Senti. bisogna che | 
parliamo in concreto delle ; 
BR " ». ! 

Dopo altri 2 incontri mise in 
contatto « Frate mitra » con 

Giancarlo Perciaccante 
(Segue in ultima pagina) t 
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